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,all'ordine del giorno del disegno di legge sul-
l'esame di Stato. (Rumori)-. 

Esso non ha nessun carattere di urgenza, 
potendo in ogni caso - cioè nell'ipotesi depre-
cabile che la Camera dovesse approvarlo -
trovare applicazione solo nel giugno del 1923. 
{Rumori). 

Nessuno può nascondersi l'importanza 
della discussione: il disegno di legge non ha 
soltanto una portata tecnica, ma essenzial-
mente e squisitamente politica. Or non mi 
pare serio che allo scorcio della sessione, 
quando c'è tanto lavoro legislativo da esple- , 
tare, si voglia affrontare la discussione di 
questo disegno di legge. (Rumori). 

Questo che, molti sentono e di cui sono 
profondamente convinti, non tutti hanno il 
coraggio di affermare, ed in questo momento 
essi subiscono le conseguenze di una situa-
zione parlamentare e di una imposizione, 
così come la subisce il Governo. (Rumori vi-
vissimi). Diciamolo francamente ! (Rumori). 
È inutile urlare; questa è la verità ( Approva-
zioni a sinistra). 

Io ho il diritto di manifestare il mio pen-
siero e lo manifesterò. 

L'importanza dell'argomento impone la 
maggiore ampiezza e la maggiore serenità 
della discussione; riè l'una nè l'altra possono 
aversi in questo scorcio di lavori, mentre 
molto altro materiale legislativo di carattere 
veramente urgente attende la discussione 
(Rumori vivissimi al centro). Questa è la li-
bertà di insegnamento, o l'insegnamento della 
libertà che andate predicando ? (Vivi ru-
mori). 

Conchiudo ch'io voterò contro. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Di Cesarò.. 
COLONISTA DI CESARO'. Onorevoli col-

leghi, l'importanza del disegno di legge sul-
l'esame di Stato è tale che noi comprendiamo 
e condividiamo le preoccupazioni di cui si 
è fatto interprete l'onorevole Capasso che la 
discussione, svolgendosi nelle sedute anti-
meridiane, non possa farsi con quella solen-
nità e con quell'intervento di deputati che 
l'importanza della legge merita. 

Comprendiamo d'altra parte, e lo ha 
detto l'onorevole Cocco-Ortu, e siamo fedeli 
al nostro impegno di mantenere la nosra 
adesione, l'urgenza che il gruppo popolare 
ha che il disegno di legge venga rapidamente 
in discussione, per cui io vorrei fare questa 
proposta. (Interruzione del deputato Velia, 
— Rumori all'estrema sinistra). 

Io vorrei proporre, a nome anche di pa-
recchi colleghi ed amici, che la discussione 

del disegno di legge, pur cominciando nelle 
sedute antimeridiane, continui, appena ter-
minata la discussione sul bilancio del tesoro, 
nelle sedute pomeridiane. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Capasso, ella 
aderisce alla proposta fatta dall'onorevole 
Di Cesarò ? 

CAPASSO. Mantengo la mia proposta. 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

ministri, ministri dell'interno. Onorevoli col-
leghi, siamo in tema di lavori parlamentari. 

Io credo che le cose si possano facilmente 
mettere in maniera che le nostre discussioni 
proseguano serenamente e tranquillamente. 

Vedo che, in sostanza, la Camera è d'ac-
cordo di porre in discussione l'esame di 
Stato e quindi non ho che da fare due bre-
vissime dichiarazioni. 

Non rispondo all'onorevole Modigliani, 
il quale è entrato nel merito della questione, 
che per il momento non deve essere trattato. 

Dichiaro subito che il Governo, e questa 
può essere una risposta all'accenno dell'ono-
revole Modigliani, deve insistere perchè la 
legge sull'esercizio provvisorio sia messa in 
discussione, non al di là di parecchi altri 
lavori, ma al più presto possibile, appena cioè 
la relazione della Commissione permetterà 
alla Camera di discuterla; perchè non è possi-
sibile protrarre soverchiamente la discus-
sione dell'esercizio provvisorio, perchè siamo 
alla metà di luglio e ci dobbiamo preoccupare 
che la lègge venga discussa ed approvata 
dal Senato. 

Quindi sull'esercizio provvisorio non po-
trei accedere alla domanda fatta dall'onore-
vole Modigliani. 

Su quanto ha formato tema speciale di 
un cenno dell'onorevole Modigliani riguar-
dante la politica interna, perchè egli ha al-
luso alla politica interna, creda l'onorevole 
Modigliani che nessuno più del Ministero de-
sidera che la discussione sulla politica in-
terna avvenga quanto più presto è possibile. 

Noi, e dico noi per dire tutto il Governo, 
desideriamo che qui abbia luogo una discus-
sione ampia* minuta, nella quale ciascuno 
possa prendere il suo posto. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Rumori). 

Onorevoli colleghi, io non sono solito a 
fare delle frasi... noi intendiamo di sapere 
quello che la Camera pensa di noi. O noi 
abbiamo la fiducia della Camera, e reste-
remo: oppure non l'abbiamo e ce ne an-
dremo... (Rumori all'estrema sinistra). 


